
universitario siciliano, il fallimento della
possibilità di riportare a Bivona il corso di
laurea in Scienze Forestali della facoltà di
Agraria, realizzatosi qualche anno fa a
favore del capoluogo siciliano, e gli onerosi
investimenti della Provincia per la realiz-
zazione di strutture universitarie adeguate
nel polo montano –:

se il Governo, a seguito di quanto
accaduto, intenda adottare opportune ini-
ziative e misure concrete affinché sia ri-
lanciato il predetto polo universitario.

(2-01359) « Cusumano ».

Interrogazione a risposta in Commissione:

BONITO, GRIGNAFFINI, SASSO e CA-
PITELLI. — Al Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. — Per sapere –
premesso che:

la scuola media Sesto Miglio del
distretto scolastico Vibio Mariano, Roma,
XX municipio, per mancanza dei fondi e
delle risorse necessarie, tramite il suo
personale dirigente e direttivo, rifiuta la
frequenza scolastica ad un minore, M.F.,
affetto da grave handicap e disabile totale;

in particolare il predetto minore può
andare a scuola (scuola dell’obbligo) per
due ore al dı̀ e soltanto nei giorni dispari,
giacché soltanto in quei giorni e per quel
tempo sono disponibili l’insegnante di so-
stegno ed i bidelli in funzione di assistenti;

il martedı̀ ed il giovedı̀ il bambino
viene rifiutato;

del caso si è occupato la stampa
quotidiana (Il Tempo: 5 ottobre 2004) –:

quale giudizio esprime sui fatti espo-
sti;

come intenda provvedere per assicu-
rare al piccolo M. F. il godimento dei suoi
sacrosanti diritti di rilevanza costituzio-
nale. (5-03681)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazioni a risposta scritta:

STUCCHI. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

numerose aziende operanti nel no-
stro Paese hanno attuato o stanno at-
tuando piani di ristrutturazione volti alla
razionalizzazione delle proprie strutture,
anche ricorrendo alla chiusura di unità
produttive locali o alla cessione o fusione
con altri gruppi;

la Fbm-Hudson Italiana, con sede a
Terno D’Isola, in provincia di Bergamo
pare intenda attuare un’importante ces-
sione di strutture e di interventi sul per-
sonale a seguito dei processi di raziona-
lizzazione che il Gruppo Franco-Belga
Hamon sta operando sull’azienda control-
lata;

questa decisione, se confermata, con-
tribuirebbe ad aggravare la situazione oc-
cupazionale non solamente a Terno d’Isola
e nei comuni circostanti, dove la Fbm
rappresenta una delle principali aziende,
ma anche nella intera bergamasca, già
provata da decisioni simili che altre
aziende, ad esempio quelle del tessile,
paiono voler porre in essere;

già con decreto 23 dicembre 1997, del
Ministro del lavoro e della previdenza
sociale furono accordati alla FMB Hudson
italiana i benefici previsti dall’articolo 8,
comma 4, e dall’articolo 25, comma 9,
della legge 23 luglio 1991, n. 223, concer-
nente norme in materia di cassa integra-
zione, mobilità, trattamenti di disoccupa-
zione, attuazione di direttive della Comu-
nità europea, avviamento al lavoro ed altre
disposizioni in materia di mercato del
lavoro –:

quali iniziative intenda adottare il
Governo al fine di individuare una positiva
soluzione della problematica inerente la
Fbm-Hudson Italiana. (4-11566)
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SGOBIO. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro delle
comunicazioni, al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

il 9 novembre 2004, il sindacato Slp-
Cisl ha denunciato la delicata situazione in
cui versa il sistema della corrispondenza
postale nella città di Modena, a causa della
disorganizzata assistenza tecnica dei mo-
torini di « Posteitaliane », con cui i postini
sono soliti consegnare la corrispondenza
stessa, che vengono mandati in officina
per le necessarie riparazioni o manuten-
zione e che non vengono riparati oppure
vengono riconsegnati con ritardi fino a
trenta giorni;

secondo il sindacato Slp-Cisl, mentre
l’azienda si giustifica dicendo che ci sono
problemi con la società che detiene il
contratto di assistenza, le officine, dal
canto loro, replicano lamentando il man-
cato pagamento delle riparazioni;

stante questa situazione, « Posteitalia-
ne » obbliga i portalettere ad utilizzare i
pochi e male funzionanti mezzi superstiti
in maniera alterna su più zone di recapito,
come a Finale Emilia (dove un portalettere
esce con il mezzo, fa una parte delle
consegne sulla propria zona poi rientra,
sempre in giornata, e passa il motorino al
collega di un’altra zona per permettergli
una consegna parziale), oppure obbliga il
singolo portalettere, rimasto sprovvisto di
moto a utilizzare la propria auto (come a
Savignano sul Panaro), oppure ancora i
portalettere sono costretti a uscire a piedi
per consegnare la corrispondenza anche
su zone che si estendono per chilometri
(come a Sassuolo);

tale incredibile situazione, come ha
precisato la stessa organizzazione sinda-
cale di categoria, oltre ai lavoratori, pe-
nalizza fortemente gli stessi cittadini,
« perché all’interno degli uffici si stanno
accumulando notevoli giacenze di corri-
spondenza dovute alle difficoltà nella con-
segna » –:

se non ritengano opportuno interve-
nire presso Poste italiane spa nell’intento

di correggere tale disorganizzata assi-
stenza tecnica, al fine di tutelare i diritti,
la dignità e la professionalità dei lavora-
tori coinvolti, e anche e soprattutto nel-
l’interesse generale della cittadinanza del
modenese, che risulta fortemente colpita
da questa inconcepibile situazione.

(4-11571)

SGOBIO. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro delle
attività produttive. — Per sapere – pre-
messo che:

il 9 novembre 2004, a Gorizia, si è
svolta una manifestazione di protesta, da-
vanti alla sede dell’Assindustria, dei lavo-
ratori dello scatolificio di Cormons (Gori-
zia), contro il piano di ristrutturazione
aziendale, che prevede il licenziamento di
15 dipendenti su 26;

alla manifestazione hanno parteci-
pato anche alcuni lavoratori provenienti
dalla Ondulati di Villesse (Gorizia), fab-
brica che appartiene al gruppo dello sca-
tolificio di Cormons –:

se non ritengano opportuno interve-
nire, ciascuno per gli ambiti di propria
competenza, presso i soggetti interessati, al
fine di tutelare i diritti, la dignità e la
professionalità dei lavoratori coinvolti,
convocando un tavolo di confronto per
discutere della crisi dell’azienda e scon-
giurare la suddetta decisione, salvaguar-
dando gli attuali livelli occupazionali e
garantendo ai lavoratori stessi un futuro
certo e sicuro. (4-11572)

VIANELLO. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

gli ex dipendenti dell’Ente Portuale di
Venezia (circa 120), collocati in prepen-
sionamento nel maggio del 1998 per ef-
fetto del decreto-legge n. 457 del 1997,
cosı̀ come convertito il 27 febbraio 1998,
stanno usufruendo di un trattamento pen-
sionistico calcolato sulla base delle nor-
mative precedenti alla data del loro pre-
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pensionamento, comprendente esclusiva-
mente gli elementi retributivi fissi, esclu-
dendo gli elementi accessori;

tale modalità di calcolo è secondo
l’interrogante palesemente errata; tali la-
voratori hanno maturato un credito nei
confronti dell’Inpdap, e di conseguenza si
ravvisa la necessità di ricalcolare l’am-
montare della loro pensione;

tali lavoratori hanno inoltrato fin
dalla data del loro pensionamento do-
manda all’Inpdap di Venezia per l’otteni-
mento di quanto loro dovuto ai sensi
dell’articolo 8, comma 4 della legge n. 30
del 1998, previo il pagamento da parte
degli interessati dei relativi oneri contri-
butivi;

dopo sei anni l’Inpdap di Venezia
non ha ancora provveduto a ricalcolare le
pensioni e a liquidare gli arretrati, nono-
stante si tratti solo di 120 casi –:

se il Ministro intenda intervenire per
sollecitare l’Inpdap di Venezia a risolvere
il caso dopo sei anni. (4-11576)

SGOBIO. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro delle
attività produttive. — Per sapere – pre-
messo che:

nei giorni scorsi si sono svolte diverse
manifestazioni di protesta, e altre ne se-
guiranno nei prossimi giorni, dei lavora-
tori della « Sandoz Industrial Products » di
Rovereto, per contestare la decisione as-
sunta dall’azienda di licenziare 120 dei
240 dipendenti dello stabilimento;

lo stabilimento produce intermedi e
principi attivi per antibiotici macrolidi
(eritromicina), tiamulina (antibiotico per
uso veterinario) e clavulanato di potassio
(principio attivo utilizzato in combina-
zione con amoxicillina per potenziarne
l’azione) –:

se non ritengano opportuno interve-
nire, ciascuno per gli ambiti di propria
competenza, presso i soggetti interessati, a
tutela dei diritti, della dignità e delle

professionalità dei lavoratori coinvolti, al
fine di convocare un tavolo di trattativa
per discutere della crisi dell’azienda e
scongiurare la suddetta decisione, salva-
guardando gli attuali livelli occupazionali e
garantire ai lavoratori stessi un futuro
certo e sicuro. (4-11579)

SGOBIO. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio. — Per
sapere – premesso che:

l’8 novembre scorso Cgil, Cisl e Uil
della Basilicata e della Calabria hanno
lanciato l’allarme licenziamento per i 331
lavoratori ex Lsu del Parco nazionale del
Pollino, stabilizzati con la società « Due-
mila », il cui progetto sarebbe finanziato
dal Parco solo fino alla fine di novembre;

secondo le suddette organizzazioni
sindacali, il pericolo di perdere il posto di
lavoro sta facendo aumentare la tensione
già forte fra i lavoratori, che vivono con
profonda e comprensibile angoscia la de-
licata situazione –:

se non ritengano opportuno interve-
nire, ciascuno per gli ambiti di propria
competenza, presso i soggetti interessati, al
fine di tutelare i diritti, la dignità e la
professionalità dei lavoratori coinvolti, per
scongiurare il pericolo licenziamento, e
garantendo ai lavoratori stessi un futuro
certo e sicuro, in aree geografiche estre-
mamente delicate dal punto di vista oc-
cupazionale e purtroppo già interessate da
altre e gravi vertenze. (4-11580)

SGOBIO. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro per la
funzione pubblica. — Per sapere – pre-
messo che:

il 9 novembre 2004 i lavoratori del-
l’Istat hanno organizzato un sit-in di pro-
testa davanti al Palazzo dei Congressi di
Roma, dove era in corso la « Conferenza
nazionale di Statistica », contro il mancato
rinnovo del contratto nazionale di lavoro,
che attendono da oltre 30 mesi;
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i lavoratori dell’Istat e degli enti pub-
blici di ricerca, che in mancanza di rispo-
ste adeguate sono pronti a bloccare la
produzione statistica, chiedono agli organi
competenti di assumersi le proprie respon-
sabilità, affinché si vada ad una rapida
conclusione della vertenza contrattuale –:

come intendano intervenire, ciascuno
per gli ambiti di propria competenza, a
tutela dei diritti, della dignità e delle
professionalità dei lavoratori per risolvere
questa situazione, che il prolungarsi dei
tempi del rinnovo contrattuale determina,
e affinché la vertenza si concluda al più
presto in maniera positiva per tutti.

(4-11582)

SGOBIO. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro delle
attività produttive. — Per sapere – pre-
messo che:

il 9 novembre 2004, i dipendenti della
Fuzzi dello stabilimento di Baragiano (Po-
tenza), azienda tessile con sede centrale in
provincia di Rimini, hanno proclamato lo
stato di agitazione per protestare contro la
decisione dell’azienda di collocare in cassa
integrazione, a causa di un calo delle
commesse, otto operai per 13 settimane, a
partire dal prossimo 22 novembre;

la Filtea-Cgil e Uilta-Uil locale hanno
chiesto un incontro urgente alla società
prima dell’avvio del periodo di cassa in-
tegrazione, riguardo alla quale hanno sol-
lecitato la sospensione di ogni decisione;

i lavoratori della Fuzzi di Baragiano
vivono con profonda ansia e giustificata
angoscia la delicata situazione, preoccu-
pati per il progressivo ridimensionamento
dell’attività produttiva dello stabilimento;

da notizie in possesso dell’interro-
gante, risulta che la fabbrica suddetta è
stata realizzata, circa due anni fa, con i
benefici del contratto d’area –:

se non ritengano opportuno interve-
nire, ciascuno per gli ambiti di propria
competenza, presso i soggetti interessati, al
fine di tutelare i diritti, la dignità e la

professionalità dei lavoratori coinvolti,
convocando un tavolo di confronto per
discutere della crisi dell’azienda e scon-
giurare la suddetta decisione, salvaguar-
dando gli attuali livelli di lavoro e garan-
tendo ai lavoratori stessi un futuro certo e
sicuro, in un’area già purtroppo attraver-
sata da altre e gravi crisi occupazionali.

(4-11583)

* * *

SALUTE

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

XII Commissione:

FRANCESCA MARTINI. — Al Ministro
della salute. — Per sapere – premesso che:

secondo i dati disponibili, in Italia i
casi di meningite sono stati 169, di cui 42
decessi, nel 2003 e ben 147 (da gennaio ad
ottobre), di cui 40 decessi, nel 2004;

più volte le autorità scientifiche del
Ministero della Salute hanno confermato
l’introduzione di un nuovo calendario vac-
cinale, che prevede anche la vaccinazione
contro la meningite a titolo gratuito;

questo intervento, pur annunciato
prima dell’estate scorsa, tuttavia non ha
ancora trovato piena attuazione;

attualmente, solo alcune regioni (Si-
cilia, Calabria, Puglia, Basilicata e Liguria)
hanno decretato la gratuità dei vaccini per
tutti i nuovi nati; in particolare, la tutela
dei bambini dal pericolo di contrarre la
meningite sembra essere stata colta prio-
ritariamente solo da alcune regioni del
Sud, mentre regioni, che pur hanno regi-
strato un numero molto elevato di infe-
zioni (come la Lombardia, la Toscana e
l’Emilia-Romagna), non hanno ancora
colto l’importanza della prevenzione al
fine di proteggere i bambini da questa
terribile ed angosciante patologia;
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